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     ROMA

Oggetto: Progetto “Lauree Scientifiche”: avvio delle attività del secondo anno di attuazione. 
“… apprendere la matematica e crearla richiede un suo addestramento specifico. Alcune persone sono più dotate di talento di altre, ma nessuno riesce senza fatica…” (A. Wiles – Matematico). Sono parole che ben riassumono il valore di un atteggiamento esplorativo per gli studenti e l’imprescindibilità, per i docenti, di saper fare appassionare i ragazzi alle sfide della mente, invogliandoli a dedicare tempo ed impegno allo studio delle cosiddette “scienze dure” (fisica, chimica, matematica), consapevoli che non esistono scorciatoie per apprendere gli strumenti della conoscenza.

La disaffezione che invece si riscontra a livello nazionale ed europeo da parte dei giovani nei confronti della fisica, chimica e matematica è ben descritta, nelle cause e negli effetti, nel volume “Appassionatamente curiosi – per una didattica delle scienze dell’atmosfera” curato dall’Ufficio I dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna, ove emerge come il conseguente impoverimento del capitale umano del nostro Paese determini la perdita di competitività internazionale del sistema-Italia. Per contro si riscontra come i laureati in discipline scientifiche continuino ad essere tra i più richiesti dal nostro mercato del lavoro e da quello internazionale. Vi sono poi settori dell’economia, tradizionalmente “riservati” a laureati in altre facoltà, che vanno sempre più interessandosi all’inserimento nelle loro “sale operative” di persone che sino a qualche tempo fa potevano puntare solo ai laboratori scientifici. 

Le azioni intraprese al fine di arginare questo complesso fenomeno di “fuga” dalle discipline scientifiche sono collocate a differenti livelli:

- La Comunità Europea ha individuato tra i 13 obiettivi del Consiglio Europeo straordinario dedicato ai temi economici e sociale dell’Unione Europea, - Lisbona, marzo 2000- l’incremento del 15% entro il 2010 del numero dei laureati nelle facoltà scientifiche più determinanti per promuovere ricerca ed innovazione nella nostra società. 

- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, recependo le indicazioni della Comunità Europea nel proprio piano di sviluppo del sistema universitario, ha realizzato un progetto nazionale biennale denominato “Progetto Lauree Scientifiche” in accordo con la Conferenza Nazionale dei Presidi delle Facoltà di Scienze e Confindustria, mirato in particolare all’orientamento pre-universitario per le discipline della Matematica, Fisica, Chimica e Scienza dei Materiali.

- Sono poi molteplici le iniziative sul tema avviate da questo Ufficio Scolastico Regionale, una sintetica elencazione delle quali è ricavabile dalla pubblicazione sopra indicata, fra le quali spiccano per rilevanza le azioni relative al Progetto “Lauree scientifiche”.

Articolazione del Progetto “Lauree Scientifiche”

Il progetto, di durata biennale, è sviluppato dall’Ufficio Scolastico Regionale d’intesa con gli Atenei della Regione e Confindustria e con la collaborazione delle istituzioni scolastiche aderenti, che hanno elaborato una serie di azioni mirate in particolare all’orientamento pre-universitario per le discipline della Matematica, Fisica, Chimica e Scienza dei Materiali. 

Con l’a.s. 2006/2007 si svolge la seconda e conclusiva annualità del progetto, che nella nostra Regione è articolato nei seguenti sotto-progetti locali:

- Orientamento pre-universitario degli studenti e formazione degli insegnanti per l’Area di Chimica, Fisica e Matematica (Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, Parma). 

- Orientamento pre-universitario e stage per l’Area di Scienza dei Materiali (Università di Parma – riferimento regionale per l’Area in argomento).

I sotto-progetti locali, coerenti con le attività previste nei progetti-quadro, prevedono lo svolgimento di varie azioni, riassumibili sinteticamente nelle seguenti tipologie:

- Corsi sperimentali di laboratorio per studenti delle Scuole secondarie di secondo grado:

Obiettivi:

- progettare, sperimentare e realizzare laboratori di chimica, fisica, scienza dei materiali e matematica per gli studenti della scuola secondaria di secondo grado
- realizzare nuovi materiali o adattare materiali esistenti per la comunicazione e la didattica delle discipline, da utilizzare nei laboratori

- ampliare le conoscenze di base degli studenti

- verificare le attitudini relative alle discipline scientifiche degli studenti dell’ultimo anno degli istituti secondari di secondo grado, intenzionati a proseguire il percorso di studio

- formare insegnanti delle scuole e metterli in grado di svolgere autonomamente i laboratori e altre attività analoghe

- studiare l’aspetto hardware e il rapporto costi-risultati di un laboratorio

- Corsi di formazione per insegnanti di scienze:

Obiettivo: contribuire alla formazione degli insegnanti di materie scientifiche, avendo individuato delle specifiche necessità in ambito locale, come:

- formazione di insegnanti sulle materie attuali ed in rapido sviluppo;

- aggiornamento di insegnanti su nuove metodologie didattiche.

- Esperienze dimostrative e conferenze, visite di studenti ai laboratori universitari

Obiettivo: avvicinare gli studenti e gli insegnanti agli aspetti sperimentali delle scienze, alle loro applicazioni, alle tematiche attuali di ricerca, utilizzando anche metodi promozionali al fine di valorizzare i talenti. 

Allo scopo di coordinare le attività e monitorarne gli esiti, è stato costituito un Coordinamento Regionale composto da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale, delle Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio e Parma e di Confindustria Emilia-Romagna.

Nel primo anno di attivazione del Progetto Lauree Scientifiche (a.s. 2005/06) hanno partecipato circa 100 istituzioni scolastiche della regione, che hanno sviluppato le attività sinteticamente descritte nella tabella allegata.

Nella medesima tabella sono descritte le attività in programma per l’a.s. 2006-2007 e sono indicati i nominativi dei docenti universitari responsabili dei sottoprogetti locali, a cui poter fare riferimento per ulteriori e più dettagliate informazioni in merito a tutte le iniziate promosse. E’ volontà di questa Direzione, d’intesa con il Coordinamento Regionale del progetto, offrire l’opportunità di adesione alle iniziative programmate ad un maggiore numero di istituzioni scolastiche che richiedano di aderirvi. A questo fine le istituzioni scolastiche interessate potranno rivolgersi agli indirizzi e-mail dei referenti indicati nella tabella in parola.

Sono certa che le Istituzioni Scolastiche, cui il progetto è rivolto, sapranno cogliere la valenza  educativo-didattica dell’opportunità che viene loro offerta aderendo al Progetto in argomento. 
IL DIRETTORE GENERALE

Lucrezia Stellacci
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